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Veltroni: «Avevamo ragione noi a dire che i soldi stanziati erano pochi» 

Fini: altri 50 milioni per Roma 
 
L’impegno del vicepremier. Scontro fra Storace e il leghista Cè 

Lievitano i fondi per Roma. Non c’era un centesimo, ora ci sono 90 milioni di euro da spendere, 
perlopiù per il dissestato trasporto pubblico. Ai primi 40 messi in conto per il 2003 dalla 
Commissione Bilancio del Senato (20 per Roma Capitale), se ne aggiungono all’improvviso altri 50. 
Li promette il vicepremier Gianfranco Fini che si è impegnato ad inserire nel maxi-emendamento alla 
finanziaria (domani) altra «benzina» per i mezzi pubblici capitolini. In due rate da 20 milioni l’una 
per il 2004 e il 2005. Più altri 10 milioni per la metropolitana di superficie sull’asse della Tiburtina. 
L’annuncio è arrivato ieri dopo una riunione a Palazzo Chigi tra Fini, il presidente della Regione 
Lazio, Francesco Storace, quello della Provincia, Silvano Moffa, e l’assessore regionale al Bilancio, 
Andrea Augello. Che si ritroveranno il 19 dicembre alla manifestazione nazionale di An all’Hilton.  
«Questa decisione è cosa buona e giusta», commenta Storace. «Non sono parole, i soldi 
arriveranno. Il finanziamento per un anno soltanto sarebbe stato quasi uno sperpero, la 
programmazione triennale consente una manovra più seria. Era la risposta che meritavano Roma e il 
Lazio».  
Il capogruppo europeo di Forza Italia, Antonio Tajani, addirittura annuncia «altri emendamenti per 
incrementare il risultato di Roma». Ringrazia Fini anche il sindaco Walter Veltroni che rivela un 
inedito filo diretto: «Di questo e di altro avevamo parlato insieme nei giorni scorsi. Però il suo 
intervento conferma che avevamo ragione noi a dire che i fondi stanziati dalla Commissione Bilancio 
erano pochi». Commenta invece Nicola Zingaretti, segretario romano dei Ds: «Fini ha dovuto 
ammettere che la discriminazione verso Roma di questo governo è davvero insopportabile».  
Il Campidoglio chiedeva 60 milioni di euro all’anno, per 3 anni, ovvero 180 milioni per i trasporti 
pubblici. Ne avrà la metà (e non tutti per quel comparto). Fosse per la Lega Nord, non meriterebbe 
nemmeno quelli. Riaccende la polemica il capogruppo leghista alla Camera, Alessandrio Cè: «Il 
trasporto pubblico romano non funziona per inefficienza, non per mancanza di soldi. La decisione di 
Fini serve soltanto ad accontentare Storace». E preannuncia un duro ostruzionismo.  
Gli risponde Storace: «Una volta che avrà parlato con Bossi anche Cè capirà che non c’è motivo di 
opporsi. Nelle coalizioni non ci si sta da soli, se An decide che una tale cosa va fatta non credo che la 
Lega dirà di no». Meno diplomatico il «governatore» è con il TgLazio che, accusa, ha dato la notizia 
in pochi secondi: «Una pagina di ordinaria censura, in Rai non è cambiato nulla».  
Si dà da una parte, si toglie dall’altra: l’assessore alla Scuola, Maria Coscia, lamenta che il decreto 
Tremonti toglie a Roma circa 11 milioni di euro per le materne che accolgono 50 mila bimbi dai 3 ai 
6 anni».  
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